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SARDEGNA 

Provvidenze per i 
danneggiati dal 

nubifragio del '65 
(.sposta del ministro dell'Interno ai senatori 

comunisti Polano e Pirastu 

ell'ottobre scorso una interro-
jjone era stata rivolta dai se-
ari Polano e Pirastu ai mi
ri dev'Interno, dei Lavori pub-

dell'Agricoltura e delle fo-
e al ministro per gli inter-

ti straordinari ne) Mezzogior-
per sapere: 1) quali notizie 

;ise fossero in grado di for* 
sulla gravità dei danni cau-
dai nubifragi abbattutisi du-

il mese di ottobre 1965 su 
ie zone della Sardegna e par-
llarmente nell'Ogliastra, nel 
rabaus. sulla costa occidentale 
Golfo degli Angeli e suli'im-

liato retroterra, nel'e zone del 
lliaritano di Pula. Mncchlared-
fe Capoterra, nonché in vaste 

della Gallura; 2) quali mi
di pronto intervento sono 

jte adottate per andare incontro 
popn|a7ioni colpite: 3) quali 

Jvviden/e siano state previste 
[applicazione delle nonne vi
tti in materia di danni subiti 

avversità atmosferiche, tanto 
gli abitanti e le opere stra-
come nei confronti dei fon-

jraverrente danneggiati colpiti 
nubifragio. 

ministro dell'Interno, on. .Ta
li. • ha dato ni senatori Inte
sati la seguente risposta: 
I violenti nubifragi abbattu-
sulla Sardegna nel'o scorso 

\se di ottobre hanno provocato 
ivi danni alle campagne e ad 
tre stradali; sono rimaste col-

anche alcune abitazioni. 
In particolare, danni si sono 

bistrati nei Comuni di Pula. 
fla San Pietro. Capoterra. Mu 
vera. Villaputzu e Domusdema-

I
_ In provincia di Cagiiari. nei 
>muni di Ransardo. Loceri. Tor
li. Lanusei. Gairo. Osini. Jerzu 
Tertcnia in provincia di Nuoro 
nella Gallura in provincia di 

Issari. 
I« Nuclei di vigili del ttiocu. 

idiuvati dalla forza pubblica. 
io prontamente intervenuti nel-

Ì
varie località per le neces-

irie misure a salvaguardia della 
columità delle popolazioni. 
« Al fine di assicurare una in-
nsificata attività assistenziale. 

aesto Ministero ha disposto sui 
J>ndi ECA assegnazioni straordi-
Farie alle Prefetture di Cagliari. 
luoro e Sassari che hanno con-
eniito ^elargizione, a favore de-

lli enti comunali dì assistenza 
di singoli bisognosi, di contri-

tati e sussidi per circa 15 mi
lioni di lire. Altri contributi sono 
tati concessi dall'Amministrazio-

regìonale. • . • - • - ,, -
«Dal canto suo l'ANAS e il 

t
»rovveditore alle OO.PP. per la 
ardegna hanno sollecitamente 
ravveduto ai lavori di ripristino 
ella viabilità e delle opere dan

neggiate dalle cennate avversità. 
« La Prefettura di Nuoro, d'in-

_»sa col locale Ufficio del Genio 
Stivile, ha disposto il trasferi-
[pMento di 40 famiglie che abita 
V)ano In edifìci di Gairo. le cui 

l|j|ià precarie condizioni statiche 
|£§i sono aggravate, in alloggi est-

tenti in località Cardedu. 
.V/B e Per quanto riguarda il settore 
pagricolo. le avversità suindicate 

hanno causato danni di una certa 
entità alle strutture fondiarie e 
ai terreni in talune zone delle 
Provincie di Cagliari e di Nuoro. 
Nella provincia di Sassari, in
vece, dette avversità hanno cau
sato danni sporadici essenzial
mente al prodotto, che hanno in-
ciso. mediamente, in misura in
feriore al 40 per cento della pro
duzione lorda vendibile aziendale. 

« Pertanto, sulla base delle in
dicazioni fornite dall'Assessorato 
regionale per l'agricoltura e le 
foreste, in applicazione della leg
ge 29 novembre 1965, n. 1314. sono 
state delimitate con D M. 18 gen
naio 1966. pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale n. 37 del 17 feb
braio 1966. le zone agrarie della 
provincia di Nuoro, nelle qua'j 
le aziende auricole danneggiate 
potranno giovarsi delle provvi
denze contributive previste dal
l'art. 1 della legge 21 luglio I960. 
n. 739. ed è in corso analoga de
limitazione per la provincia di 
Cagiiari 

« Inoltre, le aziende agricole 
delle tre Provincie dell'Isola, che 
abbiano subito danni al prodotto 
di tale entità che ne sia risul
tato gravemente compromesso il 
proprio bilancio economico, po
tranno fruire dei prestiti di con
duzione. a tasso di interessa par
ticolarmente aaevolato'e ad am
mortamento quinquennale, previ-
sti dall'art. 2 della Ipgue 14 feb
braio 1964. n. 38. integrato dal
l'art 2 do"a citata legge 29 no
vembre 1965. n. 1314. 

< Si soggiunge che con decreto 
del 17 novembre 1965. pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 
13 dicembre 1965 emanato dnl 
Ministero dell'Agricoltura e fore
ste di concerto con quello del 
Tesoro ai sensi della lee-ie 25 lu
glio 1956. n 838. *ono state deli
mitate 'e zone aerare nelle quali 
le aziende agricole che abbiano 
«libito gravi danni al prodotto, 
in conseguenza delle ripetute av
versità. potranno ottenere la pro
roga. fino a 24 mesi, dalla sca
denza r'elle operazioni di credito 
agrario di esercizio, contratto con 
istituti ed enti di credito agrario. 
Fra le zone delimitate sono com
presi: Il Comune di San Sperate. 
per la provincia di Cagliari, ed 
1 Comuni di Barisardo, Gairo, 
Jerzu, Lanussì, Loceri, Asini e 
Tertenia, per la provincia di 
Nuoro. 

e La Cassa per il Mezzogiorno 
ha disposto accertamenti per la 
esatta valutazione dei danni ad 
opere e lavori finanziati daH'istl-
tuto stesso e provvedere per gli 
interventi del caso, oltre ad esa
minare. compatibilmente con la 
situazione di impegno dei fondi 
per il completamento del suo pia
no quindicennale, la possibilità 
di riparazione di danni subiti dal
le opere aia ultimate, precisando 
che eventuali interventi di rile
vante impesmo finanziario dovran 
no necessariamente essere consi
derati nel quadro di applicazione 
del primo piano pluriennale di 
coordinamento, da formularsi ai 
sensi dell'art. 1 della legge 26 giu
gno 1965. n. 717 ». 

Per iniziativa del Liceo « Tito Schipa » 

intensa ripresa delle attività 
artistiche e musicali a Lecce 

Concerti, « recitais », balletti ed altri spettacoli d i alto livello che richiamano nuove leve di appas
sionati, tra cui molti giovani • Proposta l'istituzione di un premio nazionale di canto e di pianoforte 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 11 

Indubbiamente le migliori ma 
nifestazioni artistiche e musi
cali che nella presente « sta
gione » siano state offerte al 
gusto e alla sensibilità della 
cittadinanza leccese, sono quel
le realizzate ad iniziativa del 
Liceo Musicale e Tito Schipa ». 

Da molto tempo Lecce non 
aveva più visto una serie di 
spettacoli cosi intensa e di tale 
levatura artistica. Finalmente 
quest'anno, dopo un lungo pe
riodo di stasi, il pubblico lec
cese ha potuto riprendere l'an
tica abitudine d'andare a tea
tro. e non più per una iniziati
va isolata, ma per un appun
tamento ricorrente e graditis
simo. 

Concerti, balletti. « recitais » 
si susseguono ormai da alcu
ni mesi senza soluzione di con
tinuità. riscuotendo la calorosa 
approvazione del pubblico e — 
cosa particolarmente importan
te — richiamando un numero 
sempre crescente di giovani e 
di giovanissimi. Per tutto que
sto non si può che esprimere 
plauso e soddisfazione ai diri
genti del Liceo e in particolare 
al suo nuovo presidente, dott. 
Giuseppe Gustapane. che — a 
pochi mesi dall'insediamento — 
ha già visibilmente impresso 
una sterzata rinnovatrice a tut
ta l'attività. 

E' da dire infatti che nono
stante il Liceo t T. Schipa » esi
sta già da oltre un trentennio 
ed abbia al suo attivo alcune 
esperienze, in questi ultimi an
ni esso si è limitato alla sola 
attività didattica, mentre per 
il resto è caduto in un silen 
zio quasi assoluto e per altro 
incomprensibile se si consideri 
quale importante funzione 
avrebbe invece potuto svolge
re in una città come Lecce. 
che vanta nobili tradizioni di 
passione artistica in generale, 
e di sensibilità musicale in par
ticolare. 

Ma dicevamo, pare che il pe
riodo critico sia stato supera
to e ci si sia messi al lavoro 
di buona lena. A proposito delle 
iniziative non sarà superflua 
una « carrellata » panoramica. 
La stagione si è aperta con un 
avvenimento d'eccezione: il vio
loncellista Enrico Mainardi e 
il pianista Carlo Zecchi hanno 
offerto una squisita esecuzione 
di alcune Sonate di Vivaldi. 
Beethoven e Brahms. I due va
lenti musicisti hanno condotto lo 
spettacolo con quella maestria 
e con quel geniale e personalis
simo intuito musicale che li 
hanno resi famosi in tutta Eu
ropa. Hanno fatto seguito al
cuni riusciti concerti per piano
forte con Enrico Anselmi e Clau
dio del Prato. 

Vivissimo successo ha ottenu
to il Concerto dell'Orchestra da 

giuochi 
DAMA 

£ | Sono scaduti 1 termini per la 
^presentazione dei problemi enn-
'icon-entl al Torneo « Attilio Bo 
inetti » indetto dalla FID e pos 

Siamo perciò incominciare a 
^pubblicare quelli che ci invia-
?ÌÉ> i costruttori dopo aver scelto 
:-§ buono o 1 buoni per la gara. 
(? Ci sia permessa una breve 
* Critica benevola Colui o coloro 
> the hanno scelto i temi debbo-
. ^ 0 aver diabolicamente pensa 
A|o che bisognava evitare ad 
Xfegni costo le solite discussioni 
I ful le demolizioni valide e quel 
l 'tle non valide; hanno pensato 
' ^èhe una soluzione in due irnwse 
^non ammette demolizioni e una 
4'di tre offre pochissime possi 
'fbilità di sbagliare nello stesso 
[«senso Analizzare un problema 
Insolubile in quattro mosse (mas 
;!\Simo consentito alla III Cate-
it'goria della Serie Nazionale) è 
Vcosa facile e breve, special 

inente quando si pone un limite 
#«1 numero dei pezzi in gioco 

feia con tutto ciò l'ideatore dei 
temi ha voluto mettersi al vento 
(come dicono i vecchi lupi di 
mare) e ha offerto due punti 
in regalo a chi più ridurrà il 

«numero dei pezzi e delle mosse 
«solutive. 

Lodevoli iniziative, niente da 
dire, se si tiene conto delle di 
scussioni suscitate nei concorsi 
e nelle gare precedenti dall'ap
plicazione di norme elastiche e 
talvolta poco chiare, ma molto 
da dire sulla qualità dei prò 
blemi con soluzione di tre o di 
due mosse, che del problema 
hanno ben poche qualità treni 
che mentre possono riuscire a 
divertire molto quando sono 
presentati come esempi di acro 
bazie damistiche o di bizzar 
rie H quattro mosse si pre 
senta già in una veste abha 
stanza dignitosa come prohle 
ma da esercitazione ma e anco 
ra un po' P*>\ero di contenuto 
e difficilmente ermetico come 
problema da concorso Concio 
diamo col dire che ì problemi 
lampo di tre mosse o eccezia 
nalmente di due possono diver
tire quando sono intessuti con 
forte numero di pezà m a se 
m limita il numero di questi 

ultimi a sette o otto, si andrà 
incontro all'uniformità delle te
matiche e delle strutture oltre 

che alla povertà delle manovre 
Prendiamo come esempio 

quattro composizioni sui temi 
accennati dovute ad un proble
mista sempre ammirato e ricco 
di competenza, il Maestro An
drea Quaranta. La prima è 
presentata in forma simmetrica 
e richiede il primo tratto qua 
si forzato dopo di che la ma 
novra è bell'è finita. Cosa che 
il Maestro Quaranta non avreb 
be mai pensato di costruire se 
non olihligiito dal tema 

stili ma... il percorso deve es
sere fornito di ponti e i ponti 
diventano due pezzi neri inu
tili e senza dei quali il proble
ma fila Io stesso-

il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Nella seconda distruzione 
Quaranta ha cercato di occul 
tare alla meglio la manovra 
ma ha peggiorato la soluzione 
lasciando dopo il tiro due per 
sone in piazza: 

il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Vediamo ora un quattro mos
se di Quaranta con ritorno al
la casella di partenza del pez
zo protagonista (solitario) e ci 
accorgeremo delle capacità di 

Quaranta nell'intendere l'assen
za del problema di Dama e nel 
volere raggiungere Io scopo 
nello stile che tutti ci aspettia
mo da un Maestro: 

il Bianco muo\e e vince 
in tre mosse 

Terzo tentativo e ricerca da 
parte di Quaranta di un Uro 

distruttore che non lasci super-

M sa L,—f3*v 

MU* 

il Bianco muove e vince 
in quattro mosse. 
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Camera di Vienna, tenutosi il 
23 marzo sotto la impeccabile 
direzione del maestro Zecchi. 
Un complesso assai ben riusci
to ed efficace che ha eseguito 
brillantemente alcune composi
zioni di Haydn, Mozart e altri. 

Un interessantissimo spetta
colo di balletto è stato quello 
realizzato alcuni giorni fa al 
teatro * Ariston », diretto da 
Vittorio Rossi e con la parteci
pazione di Pieter Van der Sloot. 
Sono stati rappresentati con una 
originale struttura coreografica 
alcuni Ditirambi di Euripide, 
di Alceo di Mitilene e di Ascle 
piade di Samo; è seguita poi 
una interpretazione di « Romeo 
e Giulietta » su musica di 
Tehaikowsky. quindi un t Rac
conto siciliano » da un'idea di 
Luchino Visconti ed infine una 
frizzante rappresentazione della 
satirica « Lady di Doncaster » 
su una base musicale di Gioac
chino Rossini. 

Applausi a scena aperta a tut
ti i ballerini e in particolare ai 
giovani Lino Britto. Ettore Roa, 
Marta Calavia. Dora Salone, ol
tre che al bravo Van der Sloot. 

L'ultima rappresentazione è 
stata quella del 2 aprile — 
nell'Auditorium del Liceo — con 
un concerto pianistico del gio
vane fiorentino Benigno Beni
gni che ha eseguito pagine di 
Clementi, Beethoven. Schumann 
e Chopin. 

H programma che i dirigenti 
del Liceo hanno approntato per 
l'immediato futuro è anch'esso 
assai intenso: alcuni concerti 
pianistici di Jean Micault e di 
Marcella Pasquali: un concerto 
del violinista Aldo Ferraresi; 
una serata con « I virtuosi di 
Roma » diretti da Renato Fasa-
no. e molte altre iniziative che 
via via si vanno concordando. 

C'è anche un'idea entusia
smante che — se concretizza
ta — contribuirebbe molto alla 
valorizzazione artistica e cul
turale della città: nella prossi
ma estate, nell'arena dell'anti
co Anfiteatro romano, in pieno 
centro cittadino, per iniziativa 
del Liceo, e forse anche dello 
Ente del Turismo, potrebbero 
aver luogo alcune manifestazio
ni musicali di vario genere. 
Questo esperimento fu già ten
tato molti anni fa e poi lascia
to cadere, ma è certo che se 
ripreso seriamente e organizza
to con cura potrebbe costituire 
un importante successo. 

Altre idee vi sono ancora, 
come quella di istituire un 
Premio nazionale di canto e uno 
di pianoforte intitolati a Tito 
Schipa: ma questa è solo una 
anticipazione. Tutto questo non 
deve far credere, tuttavia, che 
il liceo — come istituto di istru
zione musicale — sia stato di
menticato: tutt'altro: vi è in
fatti l'intenzione di farlo dive
nire « conservatorio » (oggi è 
solo « pareggiato >). e allo sco
po si sta operando una riorga
nizzazione generale, si vanno 
ammodernando i locali, gli im 
pianti e gli strumenti, si ha in
tenzione di ist'tuire nuove cat
tedre d'insegnamento e di crea
re anche un e internato ». 

Tutto un fermento nuovo dun
que. dentro e fuori del Liceo 
€ Tito Schipa »: un fermento 
che — dopo tanto silenzio — 
certo bisogna incorasciare e so
stenere in modo concreto. 

Eugenio Manca 
NELLA FOTO: 11 teatro Poli

teama di Lecce. 

Mostra 
fotografica su! 

patrimonio 
medioevale lucano 

MATERA, 11. 
Si è inaugurata nei locali 

dell'ex Circolo Unione, la mostra 
di documentazioni sulle chiese ru
pestri allestita dal Circolo « La 
Scaletta ». 

La mostra, che si compone di 
56 pannelli fotografici a colon e 
in bianco e nero, offre al pub 
Miro lucano un.i m'eressanie pa 
noramica informativa sullo I 
straordinario patrimonio medine 
vale disseminato lunpo l'intero 
territorio materano 

La mostra, che rimarrà aperta 
fino al 25 aprile, comprende an
che la documentazione planime 
tnca delle cripte, disegni, sezio
ni. ed il progetto esecutivo della 
strada turistica Murgia-Timone. 

Ricerche archeologiche 
nelle contrade del Molise 

Dal nos t ro co r r i sponden te 

CAMPOBASSO. 11. 
11 Molise, in quanto, ad ar

cheologia. non è una terra ava
ra. Uoiano. Larino e Pietrabbon-
ciante — solo a voler citare qual 

che località — sono fra le più 
antiche città che nascondono te
sori d'arte, purtroppo, ancora da j 
scoprire. E i resti già rinvenuti 
testimoniano che gli studi e le 
iniziative intraprese non hanno 
mai deluso le aspettative di ri
cercatori ed appassionati quali 
il Momsen che ebbero ad a far 
luce sulle antiche metropoli, su 
vetusti monumenti che, ancora 
oggi, a dispetto del tempo demo
litore. nascondono i segni di una 
civiltà formatasi secoli addietro 
lungo le varie contrade del Mo
lise. 

A « Calcatello », in agro di Pie-
trabbondante. su invito dell'asses
sore al turismo di quel Comune, 
il Re di Svezia, trovandosi at
tualmente in Italia, farà una vi
sita per esaminare, da bravo ed 

appassionato archeologo qual'è. i 
ruderi che. pare, siano di un in
teresse del tuttto particolare. Il 
Molise, già 20. Regione d'Italia 
da circa due anni, purtroppo, non 
ha ancora un ufficio regionale 
per la Sovraintendenza alle Bel
le Arti, ma dipende invece da 
quello di Chieti nel vicino A 
bruz/o. Il che pone quasi sem
pre in seconda linea tutte le istan
ze che partono dal Molise rela
tive ad eventuali scavi archeo 
logici. Non si capisce perchè 
questo ufficio regionale non sia 
stato ancora istituito. Intanto del 
patrimonio archeologico molisa
no nessuno se ne cura: né l'am
ministrazione provinciale ha cre
duto opportuno di sollevare que
sto problema ma è pur vero che 
se si vuole incentivare il turismo 

sarebbe opportuno che si curas
se il lato archeologico, che po
trebbe arricchire di nuovo fasci
no la suggestiva bellezza del 
paesaggio. 

a. e. 
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ASTRA 

Adultrrio all'italiana 
CIVICO 

Il nostro agente Flynt 
COZZAMI 

L'armata Brancalcone 
DIANA 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

SMERALDO 
Svegliati e uccidi 

MONTEVERDI 
Per chi suona la campana -
I quattro cavalieri del terrore 

MARCONI 
I diavoli del Pacifico - I due 
gladiatori 

ODEON 
L'avventuriero - Le avventure 
e gli amuri di Muli Flandcrs 

AUGUSTUS 
II piomlio e la carne - Per 
un pugno di diamanti. 

ARSENALE 
Il magnifico - Per un pugno 
nell'occhio 

ASTORIA (Lerlci) 
GII uomini dal passo pesante 

DON BOSCO 
Tarzan l'uomo scimmia 

AVEZZANO 
MARCONI 
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CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far West 

ARISTON 
Detcctive's Story 

EDEN 
Fu Man Ciu AS3. operazione 
Tigre 

FIAMMA 
Una questione d'onore 

MASSIMO 
Man Helm il silenziatore 

NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 

OLIMPIA 
Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 
DIANA 

Il piombo e la carne 
CORALLO 

Agente 007, operazione Tuono 
DUE PALME 

L'ombrellone 
ODEON 

Caccia alle spie 
QUATTRO FONTANE 

Gli argonauti 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orwio e lunghezze d'onda 
delle tracmintoni in llsgua 
l U l i n a : 

12.15 - LB.45 
su metri 25.28. 15.41. 31,01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9075 -
9525 Kc/s) 
18.00 - 1SJ0 
sa metri 31.45. 4341 
(9540 - 7125 Ke/«) 
tnsmtatfoTie per gli «HIHIBII 
1*09 - 19.S0 
FU metri 25.19. 25.42, 11JM. 
200 m. (11910 - 11800 - 8S2S 
1502 Kc/s) 
«1.00 - 21-30 
su metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Ke/S) 
22 00 - TT.T* 

I *u metri 25J9. 25.42. Sl.4* 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9549 - 9 M 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per d i «mli 

Ogal f1*t-n*. « n * «ra 
• t i * 22 M«sl«» a 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Palmiro Togliatti 
«la vita la parola» 

TMtimonian» dì DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTHIA', MAURO SCOCCIMARRO, GIANCARLO PA-
JETTA; l'r»tr«mo saluto di LUIGI LONGO • ima prtMntaxìofw 
di MARIO ALICATA. ContWrw inoltra brani dai dìteorei di 
TOGLIATTI • la voce di V.l LENIN — da un* incisione dal 1919-
II commento * di MAURIZIO FERRARA, Uno da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCIOLLA. 

Prezzo Lire 2.000 
Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 • o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostro nome, co» 

gnome • tndlrlno. Pre

citate te non volete che 

la firma «la pubblica 

ts • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

Non svendere 
il P.S.I. 
Cara Unità, 

ormai il centrosinistra « è un cimitero di 
impegni assunti e non mantenuti », e questo 
10 possiamo dire senza possibilità di smen
tita dopo i suoi quattro anni di vita. Lo 
obiettuo del centrosinistra era quello che 
ognuno * doveva essere più libero » (frase 
che passerà alla storia del movimento ope-
nuo come la più sciatta e meno rispondente 
alla lealtà). Insomma si voleva correggete 
il meccanismo di sviluppo attraverso un 
condizionamento operato dai centri di dire
zione politica: un modo molto nobile di 
enunciare la famosa teoria « della stanza 
dei bottoni ». Ma al fondo di questa linea. 
teorizzata dal compugno Nenni, vi era l'er
rore che ha determinato tutte le sconfìtte: 
l'illusione, cioè, che il sistema avesse rag
giunto uno sviluppo tale da consentire, at
traverso l'entrata nel governo del PS1, il 
superamento delle contraddizioni del siste 
ma economico politico. Ma come tale teo
ria fosse irreale lo sanno benissimo le 
migliaia di operai licenziati, discriminati, 
sospesi: per loro la contraddizione del si
stema è superabile solo con la lotta di 
classe. 

Noi del PSIUP abbiamo operato una 
scelta politica precisa e determinata che 
ci consente oggi di incitare i compagni 
della sinistra del PS1 a combattere corag
giosamente nella trincea di classe l'ultima 
battaglia perché il iiosiro PSl non sia 
svenduto in nome di interpretazioi falsa
mente marxistiche. 

LINO FALA' 
(Chiaravalle • Ancona) 

11 rischio di 
non sentire Rumor 
Cara Unità. 

e poi hanno anche il coraggio di lamen
tarsi all'estero degli italiani, dicono che 
non abbiamo senso della misura, che siamo 
provinciali, ecc. Meno male che c'è la radio 
che ci riscatta, misurata com'è, attenta a 
non annoiare, puntuale nelle notizie. Ve
niamo al fatto- qualche giorno fa. alle tre 
e mezzo del mattino, e poi ancora alle 
quattro (ero in viaggio) alla radio trasmet
tevano il notiziario del « notturno dall'Ita
lia ». Cosi gli ascoltatori francesi, tedeschi. 
inglesi e italiani sono stati informati nelle 
rispettive lingue delle ultime notizie. Nel
l'ordine: hanno cominciato con il discorso 
di Rumor a un convegno internazionale 
(cui partecipavano delegati di San Marino. 
Cipro e italiani) che ha occupato più 
della metà di ciascun notiziario, la rivolta 
di « un gruppo di oppositori » al regime di 
Cao Ky. e. bontà loro, qualche notiziola 
sulla messa in orbita di Luna 10. 

E meno male che c'è la radio ad infor
mare gli sprovveduti ascoltatori stranieri 
che Rumor aveva fatto un discorso. Ma 
ci pensi, cara Unità, al rischio che gli 
stranieri hanno corso? Potevano addirit
tura non essere informati che Rumor aveva 
fatto un discorso, quel giorno. . 

Cordiali saluti. 
FRANCO MALLEREI 

(Roma) 

La rivalutazione 
della « rendita » 
per l'infortunio è 
stata negata a molti 
Cara Unità. 

mi meraviglio che tu non abbia risposto 
ad una mia lettera inviatami due mesi fa. 
Sono deluso per questa tua insensibilità per 
un problema che non è solo personale. Ed 
ecco i fatti. • 

Infortunatomi sul lavoro il 21-6-'51 la mia 
capacità lavorativa risultò diminuita del 
15'ó. Dopo 10 anni con lo stile persecutorio. 
che è proprio degli istituti previdenziali, la 
visita medica sentenziò che stavo meglio: 
quindi ridusse la « deficienza » al 10% con 
conseguente diminuzione della « rendita >. 
Per gravi ristrettezze nel 1962 chiesi la 
liquidazione, pur sapendo che non avrei 
potuto mai più chiedere altro Ora desidero 
sapere perché la nuova legge ci ha escluso 
dalla rivalutazione della rendita? 

Fraterni saluti. 
VIRGILIO BIANCHI 
(Colle Val d Elsa) 

Facciamo tutti gli s]orzi per ri
spondere tempestivamente, e nel modo 
il più informato possibile, ai nostri 
lettori. Su una questione del genere. 
ad esempio, abbiamo risposto ad altri 
lettori nei giorni scorsi. Quindi non 
puoi accusare il giornale di insensi
bilità. Perché non h sei chiesto se 
poteva essere accaduto Qualcos'altro? 
Che la tua prima lettera, ad esem
pio. non ci fosse pervenuta? 

Comunque eccoci a risponderli. Pur
troppo non sei il solo ad essere staio 
escluso dai benefici della legge del 
l'tfi'J che ha rivalutalo le € rendite ». 
Tulli coloro che si sono infortunati 
prima del 1957 lo sono stati. ET una 
discriminazione che t parlamentari 
comunisti e di sinistra hanno tentato 
di eliminare, ma non vi sono riusciti. 
Sono stati accampali i soliti motivi 
di bilancio, mentre è nolo che pen
sioni. rendite, assistenza sociale sono 
nel nostro Paese le più basse fra t 
paesi civili. 

Chi tutela i diritti 
dei brigadieri di PS? 

Caro direttore. 
ci ha fatto molto piacere leggere sul suo 

giornale del 2-1 marzo l'articolo riguardante 
i miglioramenti salariali e di camera per 
i brigadieri di P S . Mentre esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà ai nostri colleghi 
che le hanno inviato la lettera, ringrazia 
mo lei e il suo giornale per aver preso a 
cuore la nostra causa. 

In lei, e nel suo giornale, sentiamo che 
finalmente abbiamo trovato degli amici che 
ci sanno comprendere e con i quali possia
mo confidarci; mentre chi dovrebbe pero
rare i nostri diritti ci è nemico giuralo (ci 
riferiamo ai nostri superiori). 

Non sappiamo il motivo che ha spinto il 
Consiglio di Stato, come è stato pubblicato 
il 14 marzo u.s., a ribadire che le forze di 
Polizia non possono scioperare né essere 
iscritte a partiti politici e a organizzazioni 
sindacali anche se libere. Tutto questo noi 
lo sapevamo già. forse il capo della polizia 
non lo sapeva ancora perché qualche anno 
fa ebbe a dire in una intervista concessa 
ad un settimanale che gli appartenenti alla 
polizia stavano bene economicamente e lo 
dimostrava il fatto che non scioperavano. 

Per noi. a quanto ha ribadito il Consiglio 
di Stato, non ci sarebbe nulla da dire se 
ci fosse un organo statale a tutelare gli 
interessi e i diritti degli appartenenti al 
Corpo delle Guardie di P.S., ma poiché 
tale organo statale non esiste, la domanda 
è spontanea. Chi pensa a tutelare e a di
fendere i nostri sacrosanti diritti? 

Il Corpo delle Guardie di P.S.. il quale 
durante la guerra non aveva nessun gene
rale, oggi ha più generali e colonnelli di 
quelli che esistevano nell'Esercito nel pe
riodo bellico. 

A cosa servono? Per la « Guerra dei bot
toni » che ogni anno combattono, durante 
il campo estivo e che costano ogni anno 
allo Stato, congiuntura o no, circa dieci 
miliardi. 

Nelle nostre richieste di carattere nor
mativo e salariale chiediamo solo il neces
sario cioè: 

1) modifica dello Stato Giuridico dei 
Sottufficiali che assicuri una più rapida 
carriera. 

Per i Vicebrigadieri è stato stabilito che 
dopo due anni di grado sono promossi al 
grado superiot e. 

Perché non si stabilisce un tempo anche 
per 1 Brigadieri, come viene fatto in altri 
Corpi? 

2) abolizione delle promozioni a scelta 
perché si prestano a infinite irregolarità e 
favoriscono chi. rinunciando alla propria 
dignità, si presta ai più bassi servizi nelle 
case degli Ufficiali e Funzionari. A prova 
di ciò sta il fatto che dopo lungo procedi
mento il Consiglio di Stato, con sua sen
tenza. annullò un concorso d'avanzamento. 
a scelta, al grado di Maresciallo di terza 
classe perché nel lfl(!0 la Commissione pre. 
posta aveva commesso infiniti soprusi. 

3) che il nostro salario sia portuto al 
giusto livello che alla categoria compete e 
che ci siano restituiti gli scatti che ci sono 
stati tolti. Non è giusto che rivestiamo un 
grado per subirne solo le responsabilità. 

Con la speranza che anche questa nostra 
lettera venga pubblicata la ringraziamo 
sentitamente. 

UNA COMMISSIONE INCARICATA 
DI BRIGADIERI DI P.S. 

(Milano) 

indagine Ricerca e 
bloccate dalla struttura 
della scuola 
Cara Unità, 

due considerazioni emergono dall'episodio 
de « La zanzara ». La scuola oggi, con le 
sue strutture arrugginite, non riesce più 
a dare ai giovani delle indicazioni valide 
per capire se stessi e la società che li 
circonda. Non solo: ogni sforzo di ricerca 
e di critica, che venga dai giovani portato 
avanti, viene quasi sempre riassorbito dal
l'interno, e magari interpretato come le 
bravate dei soliti giovani che non vogliono 
studiare. Si afferma a gran voce che la 
scuola deve preparare gli uomini per la 
società di domani, ma ogni iniziativa tesa 
a stimolare e a responsabilizzare viene ar
restata. 

I codici, poi, che hanno permesso il 
« Caso » di questi ultimi tempi, sono spesso 
in contraddizione con la Costituzione: la 
macchina della giustizia è volta, infatti, a 
colpire il pensiero e molto meno gli scan
dali. i favoritismi, i sospetti arricchimenti. 
Ed allora ecco che si ha un processo im 
bastito contro un uomo solo colpevole di 
avere favorito la libertà di pensiero dei 
propri alunni, e contro tre giovani co
scienti della funzione che spetta alle nuove 
generazioni di ricercare ed indagare su 
fatti per prepararsi, senza falsi dogmi, ad 
interpretare la complessa realtà della vita 
di oggi. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Difficile vivere 
con le promesse 
Cara Unità. 

sono un operaio della provincia di Taran
to e sono rientrato dall'emigrazione in Ger
mania qualche mese addietro. Sono rien 
trato perché non sono più riuscito a trovare 
lavoro forse perché, per i padroni tedeschi. 
essendo ormai quasi vecchio (52 anni), non 
rendevo abbastanza. Tornato al mio paese, 
però, non ho potuto occuparmi perché qui 
il lavoro non c'è per nessuno: né per i 
vecchi né per i giovani Ora. che anche la 
vita dell'emigrato è finita per me. vorrei 
chiedere alle autorità come farò a sfamare 
la mia famiglia: forse con le parole e con 
le promesse che piovono da Roma sui no
stri paesi quasi morti? 

GIOVANNI DECATALDO 
(Uggiano Montefusco - Taranto) 

Una nuova legge 
per Io sport della caccia 
Cera Unità. 

sono un appassionato di caccia e vorrei 
fare qualche osservazione su questo sport 
che sta attraversando un periodo alquanto 
critico. Secondo me la* scarsità dì selvag
gina. che sta alla base della crisi, è dovuta 
per molta parte all'organizzazione attuale 
dello sport venatorio. che consente grandi 
distruzioni di selvatici. Ad esempio andreb
be maggiormente controllata l'attività dei 
riservisti, molti dei quali costituiscono le 
riserve per cacciare indisturbati la selvag
gina migratoria, che invece è patrimonio 
di tutti. E non parliamo poi dei < fondi 
chiusi ». un vero abuso. Inoltre vi sono le 
reti, uno dei mezzi più efficaci per distrug
gere la selvaggina. 

A mio parere, per migliorare la situa
zione dello sport venatorio occorrerebbe 
prendere alcuni provvedimenti determinan
ti. e cioè: 1) proibire tutte le catture con 
reti; 2) proibire il commercio della selvag
gina migratoria: 3) proibire i richiami vivi 
per certe cacce e ogni forma di caccia a 
rastrello. Non è giusto e tantomeno spor
tivo che con roccoli, brescianelle e altri 
sistemi di aucupio con reti, venga cattu
rata la maggior parte dei volatili migra
tori per farne commercio. Inoltre non c'è 
nessuna sportività nell'abbattere centinaia 
di selvatici in una sola battuta come fanno 
i riservisti, perciò ritengo che si dovreb
bero ridurre le riserve e moltiplicare le 
zone di ripopolamento, dove nessun privi
legiato può cacciare. 

Io mi auguro che venga presto la nuova 
legge dì cui si parla da tempo, che metta 
un po' di ordine nello sport della caccia. 
perché l'attuale Testo unico in materia è 
assolutamente inadeguato alla situazione. 

GIOVANNI SA VIOLI 
(Alfonsine . Ravenna) 


